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Regolamento regionale 13 aprile 2017 - n. 2
Regolamento di attuazione delle disposizioni di cui al Titolo 
VIII, Capo II, della l.r. 33/2009 recante norme relative alla tutela 
degli animali di affezione e prevenzione del randagismo

LA GIUNTA REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
emana

il seguente regolamento regionale:

Capo i
Funzionamento e gestione dell’anagraFe degli animali d’aFFezione

Art. 1
(Identificazione degli animali  

d’affezione e iscrizione all’anagrafe)
1. Ai fini del presente regolamento si intendono per:
a) identificazione: inoculazione sottocutanea di microchip 

conformi alle norme raccomandate dall’Organizzazione 
internazionale per la standardizzazione (ISO) o, limitata-
mente ai cani, rilevazione di tatuaggio leggibile, applicato 
anteriormente al 1° gennaio 2004;

b) anagrafe degli animali d’affezione, di seguito denominata 
anagrafe: banca dati informatizzata regionale, collegata 
con la CRS-SISS, per la registrazione dei cani, dei gatti e dei 
furetti presenti sul territorio regionale, che assicura l’aggior-
namento della banca dati nazionale;

c) iscrizione: inserimento in anagrafe dei dati di un ani-
male identificato, non presente in anagrafe, e del suo 
proprietario;

d) registrazione: ogni variazione delle informazioni inserite in 
anagrafe;

e) cessione: cambio di proprietà di un animale;
f) cessione fuori Regione: cambio di proprietà di un animale 

in ambito infraregionale o all’estero; 
g) medico veterinario accreditato: medico veterinario libero 

professionista dotato di credenziali rilasciate dall’ATS per 
l’accesso all’anagrafe, al fine di effettuare le relative opera-
zioni secondo le disposizioni del presente regolamento;

h) anagrafe a priori dei microchip: elenco dei codici identifi-
cativi dei microchip assegnati ai medici veterinari accredi-
tati e alle ATS inserito in anagrafe, per esigenze di traccia-
bilità, da parte dei distributori o dei fornitori di microchip 
registrati presso il Ministero della Salute;

i) colonia felina: uno o più gatti che vivono in libertà abitual-
mente in un determinato territorio, senza che vi sia la de-
tenzione da parte di persona alcuna.

2. All’anagrafe devono essere iscritti:
a) tutti i cani presenti sul territorio regionale;
b) i gatti destinati al commercio;
c) i gatti delle colonie feline e quelli che vivono in libertà, 

identificati in occasione della sterilizzazione o di altri inter-
venti che permettano l’inoculazione di microchip.

3. All’anagrafe possono essere iscritti:
a) i gatti di proprietà, presenti sul territorio regionale;
b) i furetti di proprietà, presenti sul territorio regionale.
4. I medici veterinari pubblici e i medici veterinari liberi pro-

fessionisti accreditati hanno l’obbligo, nell’espletamento della 
loro attività professionale, di accertare che gli animali di cui al 
comma 2, lettere a) e b), siano identificati e iscritti in anagrafe. In 
mancanza dell’identificativo o in caso di illeggibilità, devono in-
formare i proprietari o detentori degli obblighi di identificazione 
e iscrizione in anagrafe. Se i proprietari non consentono l’identi-
ficazione, i medici veterinari liberi professionisti accreditati sono 
tenuti a darne comunicazione all’ATS. 

5. I medici veterinari delle Agenzie per la tutela della salute (ATS) 
o i medici veterinari liberi professionisti accreditati possono appli-
care sugli animali di cui ai commi 2 e 3 soltanto microchip dei qua-
li siano stati inseriti nell’anagrafe a priori i relativi codici identificativi.

6. L’iscrizione dell’animale in anagrafe deve essere conte-
stuale all’inoculazione del microchip e comunque avvenire en-
tro la stessa giornata.

7. L’iscrizione in anagrafe di un animale compete soltanto ai 
medici veterinari o agli operatori delle ATS, oppure ai medici ve-
terinari liberi professionisti accreditati.

8. I cani devono essere identificati entro quindici giorni dall’i-
nizio del possesso o entro trenta giorni dalla nascita ed i gatti di 
cui al comma 2, lettera b), entro sessanta giorni dalla nascita e 
l’identificazione deve comunque avvenire prima della cessione 
a qualunque titolo. 

9. I cani temporaneamente presenti sul territorio regionale, 
appartenenti a persone non residenti in Lombardia, se non iscrit-
ti in anagrafe, devono comunque essere dotati di identificativo 
leggibile e risultare iscritti presso l’anagrafe degli animali d’affe-
zione di altra Regione o Provincia autonoma o di altro Stato.

Art. 2
(Registrazioni in anagrafe)

1. Nell’anagrafe degli animali d’affezione devono essere regi-
strate almeno le seguenti informazioni:

a) codice identificativo, data e zona di inoculazione del 
microchip;

b) segnalamento dell’animale;
c) codice fiscale e dati anagrafici del proprietario o del 

detentore;
d) luogo di detenzione;
e) presenza di eventuali amputazioni, quali: taglio della coda, 

taglio delle orecchie, recisione delle corde vocali, asporta-
zione delle unghie e dei denti.

2. La registrazione in anagrafe di ogni variazione delle infor-
mazioni di cui al comma 1, lettere c) e d), e la registrazione della 
cessione o del decesso dell’animale devono avvenire entro tre 
giorni lavorativi dalla comunicazione da parte del proprietario o 
del detentore. 

3. Le operazioni in anagrafe sono effettuate, previa autentica-
zione, secondo le rispettive competenze, da:

a) medici veterinari o operatori delle ATS;
b) medici veterinari liberi professionisti accreditati;
c) medici veterinari liberi professionisti non accreditati, limita-

tamente agli adempimenti di cui al comma 5;
d) comuni;
e) fornitori o distributori di microchip;
f) altri soggetti, secondo le modalità definite dalla compe-

tente direzione generale regionale, in funzione di esigenze 
specifiche.

4. La registrazione degli eventi relativi a un animale già iscritto 
in anagrafe, quali la variazione di proprietario o di detentore, la 
variazione di residenza del proprietario o del detentore, lo smar-
rimento, il furto o il decesso, può essere effettuata dai medici 
veterinari o da operatori delle ATS, dai medici veterinari liberi pro-
fessionisti accreditati e dai comuni che hanno ottenuto le cre-
denziali per l’accesso all’anagrafe, previa verifica dell’attualità 
dei dati presenti.

5. Tutti gli interventi di profilassi immunizzante per la rabbia ese-
guiti su cani, gatti e furetti iscritti in anagrafe devono essere regi-
strati da parte dei medici veterinari anche non accreditati. L’inseri-
mento in anagrafe di tali informazioni soddisfa il debito informativo 
di cui all’articolo 65 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
febbraio 1954, n. 320 (Regolamento di polizia veterinaria). 

6. L’inserimento in anagrafe a priori dell’elenco dei codici 
identificativi dei microchip per l’identificazione degli animali di 
cui all’articolo 1, commi 2 e 3, venduti a ciascuna ATS e a cia-
scun medico veterinario libero professionista accreditato deve 
essere effettuato dai distributori o fornitori di microchip.

Art. 3
(Accreditamento dei medici veterinari)

1. Ai fini dell’accreditamento, i medici veterinari liberi pro-
fessionisti presentano domanda al dipartimento veterinario 
dell’ATS.

2. L’accreditamento di cui al comma 1 è subordinato:
a) alla disponibilità di lettori full-ISO;
b) alla disponibilità di collegamento al sito internet regionale 

per la trasmissione dei dati;
c) all’assunzione dell’impegno ad utilizzare esclusivamente i 

microchip già registrati nell’anagrafe a priori, per gli ani-
mali di cui all’articolo 1, commi 2 e 3;
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d) al rispetto delle disposizioni del presente regolamento.
3. L’accreditamento consente di operare sull’intero territorio 

regionale.
4. L’ATS sospende l’accreditamento ai medici veterinari libe-

ri professionisti che contravvengono alle disposizioni di cui al 
comma 2. In caso di reiterata inosservanza l’ATS può revocare 
l’accreditamento.

Art. 4
(Accesso all’anagrafe)

1. L’accesso all’anagrafe è consentito, previa autenticazio-
ne, ai soggetti di cui all’articolo 2, comma 3, del presente rego-
lamento preposti alla registrazione dei dati e ai soggetti di cui 
all’articolo 107, comma 6, lettera e), e comma 12, lettera c), del-
la l.r. 33/2009 preposti allo svolgimento dei controlli in materia di 
tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo.

2. Gli utenti di cui all’articolo 2, comma 3, lettere a), b), c) e 
d) che intendono utilizzare l’anagrafe devono munirsi delle cre-
denziali di accesso mediante richiesta all’ATS di competenza. 
Gli utenti di cui all’articolo 2, comma 3, lettere e) e f), inoltrano 
richiesta alla Regione. 

Art. 5
(Disposizioni per la registrazione  

degli animali iscritti obbligatoriamente in anagrafe)
1. Prima di procedere a qualsiasi registrazione in anagrafe è 

necessario accertare la maggiore età e l’identità dei proprietari 
o detentori.

2. Per registrare la cessione o il cambio di detenzione devono 
essere acquisiti, rispettivamente, il certificato di registrazione di 
cambio di proprietà o il certificato di registrazione di cambio di de-
tenzione, scaricabili dal sito dell’anagrafe, debitamente sottoscritti. 

3. L’iscrizione di animali identificati con microchip non regi-
strati in anagrafe a priori può essere effettuata, previa lettura 
del microchip, sia da medici veterinari dell’ATS sia da medici 
veterinari liberi professionisti accreditati, su presentazione del 
certificato di iscrizione in anagrafe della Regione di provenienza 
oppure del passaporto europeo o certificato sanitario interna-
zionale, se si tratta di animali provenienti dall’estero.

4. In assenza di documentazione che attesti la proprietà 
dell’animale, l’iscrizione può avvenire sulla base di una dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà resa dal proprietario, utilizzan-
do l’apposito modulo scaricabile dal sito dell’anagrafe.

5. La documentazione in formato cartaceo o digitalizzato, se 
non archiviata in anagrafe, deve essere conservata per almeno 
cinque anni. 

6. La funzione «modifica» della scheda anagrafica di un ani-
male deve essere utilizzata esclusivamente per modificare un 
dato inserito erroneamente e non per registrare qualsiasi varia-
zione di tipo anagrafico.

Capo ii
Criteri per la Corretta gestione, detenzione e addestramento degli animali

Art. 6
(Responsabilità e doveri generali  

del detentore di un animale d’affezione)
1. Chiunque detiene a qualunque titolo un animale d’affezio-

ne è responsabile del suo benessere, deve provvedere alla sua 
idonea sistemazione e fornire adeguate cure e attenzioni, tenuto 
conto dei bisogni fisiologici ed etologici, secondo l’esperienza 
acquisita e le conoscenze scientifiche riguardo alla specie, alla 
razza, all’età e al sesso. 

2. In particolare, il detentore di animali di affezione è tenuto a:
a) fornire un ricovero adeguato; 
b) fornire quotidianamente cibo e acqua in quantità e qua-

lità sufficiente e assicurare la costante disponibilità di 
acqua;

c) assicurare la regolare pulizia dell’ambiente di vita;
d) prendere adeguate precauzioni per impedire la fuga;
e) consentire la quotidiana, adeguata attività motoria e favo-

rire i contatti sociali tipici della specie; 
f) assicurare senza ritardo le cure necessarie; 
g) adottare modalità di gestione idonee alla tutela di terzi da 

danni e aggressioni;
h) adottare ogni accorgimento utile ad evitare la riproduzio-

ne non pianificata.

3. Il proprietario o detentore a qualunque titolo di una femmi-
na deve prendersi cura della prole ed assicurare un’adeguata 
collocazione.

4. Chiunque allevi animali d’affezione deve avere un’ade-
guata formazione zootecnica e un’adeguata conoscenza della 
normativa di settore.

5. Chiunque seleziona animali d’affezione per l’allevamento 
deve considerare le caratteristiche anatomiche, fisiologiche e 
comportamentali che potrebbero mettere a rischio la salute e il 
benessere della prole e dei riproduttori.

6. E’ vietato tenere i cani alla catena o applicare loro qua-
lunque altro strumento di contenzione similare, salvo che per 
ragioni sanitarie certificate da un veterinario, con specificazione 
della diagnosi e della durata del trattamento, o per temporanee 
ragioni di sicurezza. E’ in ogni caso vietato agganciare la catena 
a collari a strozzo.

7. E’ vietato allontanare dalla madre i cuccioli di cane e di 
gatto di età inferiore a due mesi, salvo che per necessità certifi-
cate dal veterinario curante.

Art. 7
(Numero di cani o gatti detenuti  

da privati a fini non commerciali)
1. Il proprietario può tenere i propri animali d’affezione nei 

propri locali o spazi abitativi, non a scopo di lucro e in numero 
limitato, senza necessità di segnalazione al sindaco. Per numero 
limitato, nel caso di cani e gatti di età superiore a sei mesi, s’in-
tende un numero complessivo non superiore a dieci. 

2. Qualora il numero di cani e gatti superi il limite di cui al 
comma 1, il proprietario è tenuto a darne comunicazione scritta 
in formato libero al sindaco che può disporre la verifica del ri-
spetto delle disposizioni del presente regolamento, avvalendosi, 
se necessario, del dipartimento veterinario dell’ATS competente 
per territorio. 

Art. 8
(Stallo di animali)

1. Ai fini del presente regolamento, per stallo di animali da 
affezione s’intende il temporaneo soggiorno di animali ospitati 
a scopo di adozione presso strutture di ricovero o abitazioni di 
privati cittadini.

2. Nel caso di temporaneo soggiorno presso privati cittadini, 
il numero degli animali complessivamente detenuti non può es-
sere superiore a dieci, qualora la permanenza superi la giornata 
di arrivo.

3. Lo stallo di animali da affezione presso privati cittadini è su-
bordinato a comunicazione scritta al sindaco che può dispor-
re la verifica del rispetto delle disposizioni del presente regola-
mento, avvalendosi, se necessario, del dipartimento veterinario 
dell’ATS competente per territorio.

4. Al loro arrivo presso gli stalli e comunque prima di ogni ul-
teriore movimentazione, gli animali d’affezione devono essere 
registrati nell’anagrafe regionale. 

Art. 9
(Trasporto di animali d’affezione senza finalità economiche)

1. Il trasporto di animali d’affezione senza finalità economi-
che, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 169 del decreto le-
gislativo 30 aprile 1982, n. 285 (Nuovo codice della strada), deve 
avvenire in condizioni o con mezzi tali da non procurare loro sof-
ferenze o danni fisici. In particolare, il trasportatore deve: 

a) assicurare una ventilazione e una cubatura adeguate alle 
condizioni di trasporto e alla specie animale trasportata;

b) utilizzare contenitori idonei e adeguati alla dimensione 
dell’animale; 

c) prevedere idonee soste in base alla durata del viaggio. 
2. Gli animali non devono essere lasciati chiusi all’interno dei 

mezzi di trasporto senza un’adeguata aerazione e in condizioni 
climatiche che possano metterne in pericolo la salute.

Art. 10
(Criteri per il corretto  

addestramento degli animali d’affezione)
1. Nessun animale deve essere sottoposto ad attività danno-

se per la sua salute o essere obbligato a superare le proprie ca-
pacità o forze naturali. 
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2. L’addestramento deve essere impartito esclusivamente 
con metodi che rispettino la naturale capacità di apprendimen-
to della specie e non può imporre all’animale comportamenti 
contrari alla sua attitudine naturale, fatti salvi gli interventi tera-
peutici e correttivi prescritti da medici veterinari ai fini della cura 
e correzione dei disturbi del comportamento diagnosticati. 

Capo iii
modalità di gestione delle Colonie Feline e dei gatti Che vivono in libertà

Art. 11
(Gestione delle colonie feline e  
dei gatti che vivono in libertà)

1. Il dipartimento veterinario dell’ATS, d’intesa con i comuni 
e con l’eventuale collaborazione delle associazioni di cui all’ar-
ticolo 111 della l.r. 33/2009, provvede a censire le zone in cui si 
trovano colonie feline. 

2. Il dipartimento veterinario dell’ATS competente o il comune 
registrano in anagrafe le colonie feline presenti sul territorio, lo-
calizzandole in corrispondenza del punto principale di offerta di 
cibo, definito come punto di alimentazione o in corrispondenza 
del punto in cui stazionano abitualmente i gatti. 

3. I privati e le associazioni di cui all’articolo 111 della l.r. 
33/2009 possono accudire le colonie feline previo accordo di 
collaborazione con i comuni. 

4. Il soggetto che, su base volontaria, si occupa dell’accu-
dimento degli animali e dello stato igienico dell’area da loro 
occupata, denominato referente o tutor di colonia felina, può 
essere registrato in anagrafe dal comune o dall’ATS.

5. Nelle aree di proprietà pubblica possono essere posiziona-
ti, se consentito dall’ente proprietario, manufatti removibili per il 
rifugio o l’alimentazione dei gatti. Devono in ogni caso essere 
garantiti l’igiene e il decoro ambientale.

6. I comuni promuovono, anche in collaborazione con le ATS 
e con le associazioni di cui all’articolo 111 della l.r. 33/2009, corsi 
di formazione facoltativi per i volontari che si occupano della 
cura e del sostentamento dei gatti. 

7. La cattura dei gatti delle colonie feline e di quelli che vi-
vono in libertà è consentita solo per la sterilizzazione, per motivi 
sanitari o per l’allontanamento di cui all’articolo 105, comma 7, 
della l.r. 33/2009. 

8. Il dipartimento veterinario dell’ATS effettua gli interventi di steri-
lizzazione dei gatti delle colonie feline e di quelli che vivono in liber-
tà, con la collaborazione dei comuni, dei referenti di colonia felina 
o delle associazioni di cui all’articolo 111 della l.r. 33/2009.

9. Le trappole destinate alla cattura di gatti devono essere 
rese riconoscibili secondo modalità definite dal dipartimento ve-
terinario dell’ATS competente. Le trappole non riconoscibili ven-
gono confiscate a cura degli organi di vigilanza.

10. I gatti delle colonie feline e quelli che vivono in libertà, 
contestualmente alla sterilizzazione, devono essere identificati 
e registrati all’anagrafe a nome del comune competente per 
territorio e resi riconoscibili mediante apicectomia, ovvero aspor-
tazione di un piccolo lembo del padiglione auricolare.

Capo iv
strutture di riCovero degli animali d’aFFezione

Art. 12
(Registrazione delle strutture adibite  

al ricovero di animali d’affezione)
1. Le strutture di cui all’articolo 13, destinate al ricovero de-

gli animali d’affezione, sono registrate nell’anagrafe degli ani-
mali d’affezione dalle ATS territorialmente competenti, a segui-
to di presentazione di istanze da parte dei proprietari o legali 
rappresentanti. 

2. L’istanza di registrazione contiene:
a) le generalità della persona responsabile dell’attività, se di-

versa dal legale rappresentante; 
b) l’indicazione del tipo di struttura e la relativa descrizione;
c) l’indicazione delle specie e del numero di animali d’affe-

zione che s’intende ricoverare;
d) l’indicazione del numero, della disposizione dei locali, in-

clusi i locali di servizio, e delle loro dimensioni, nonché del 
numero di box e delle attrezzature impiegate.

3. All’istanza di cui al comma 2 è allegata una planimetria 
della struttura, firmata da un tecnico iscritto all’albo professio-

nale, dalla quale risulti evidente la disposizione dei locali, con la 
relativa destinazione d’uso.

4. L’istanza di cui al comma 2 deve inoltre contenere le se-
guenti dichiarazioni: 

a) che i requisiti dei locali e delle attrezzature utilizzati per 
l’attività sono conformi a quanto previsto dal presente 
regolamento;

b) che la persona responsabile è in possesso delle cognizioni 
necessarie all’esercizio dell’attività, di una qualificata for-
mazione professionale o di una comprovata esperienza 
nel settore degli animali d’affezione;

c) che non vi sono, in capo al proprietario o al legale rappre-
sentante, condanne passate in giudicato per reati contro 
gli animali e che non sono stati adottati provvedimenti di 
sospensione o d’interdizione dell’attività. 

5. La registrazione è soggetta al pagamento di una tariffa 
all’ATS, secondo il tariffario regionale. 

6. In caso di esito favorevole dell’istruttoria, l’ATS, entro trenta 
giorni dal ricevimento dell’istanza, comunica al titolare della 
struttura il numero di registrazione attribuito dal sistema informa-
tivo dell’anagrafe.

7. Per ragioni igienico-sanitarie, di protezione degli animali e 
per la prevenzione delle malattie, in assenza di registrazione non 
è consentita l’introduzione di animali in alcuna struttura. 

8. Il titolare della struttura presenta al comune la segnalazio-
ne certificata di inizio attività (SCIA), riportando il numero di re-
gistrazione nell’anagrafe degli animali da affezione assegnato 
dall’ATS. Qualsiasi modifica successiva deve essere segnalata 
all’ATS territorialmente competente.

9. L’ATS, qualora verifichi che i requisiti igienico-sanitari, di pro-
tezione degli animali e quelli richiesti per la prevenzione delle 
malattie non sono più soddisfatti, può impartire le necessarie 
prescrizioni e assegnare un termine massimo per il ripristino de-
gli stessi o disporre il divieto di prosecuzione dell’attività, dando-
ne in ogni caso comunicazione al comune.

10. Non è richiesta la presentazione della SCIA alle strutture 
già autorizzate dal sindaco e già registrate in anagrafe alla data 
di entrata in vigore del presente regolamento. Tali strutture devo-
no adeguarsi ai requisiti previsti dal presente regolamento entro 
tre anni dalla sua entrata in vigore.

11. Le strutture già esistenti alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento non soggette a autorizzazione del sin-
daco devono adeguarsi ai requisiti previsti dal presente rego-
lamento e registrarsi in anagrafe entro dodici mesi dalla sua 
entrata in vigore.

Art. 13
(Strutture adibite a ricovero di animali d’affezione)

1. Le strutture adibite a ricovero di animali d’affezione si di-
stinguono in canile sanitario, rifugio, oasi felina, struttura zoofila, 
pensione, allevamento, struttura amatoriale, struttura commer-
ciale, asilo per cani, altre strutture caratterizzate dalla presenza 
continuativa di animali d’affezione. I rifugi non possono ospitare 
più di duecento cani.

2. Il canile sanitario è una struttura comunale destinata al ri-
covero temporaneo di:

a) cani morsicatori, cani vaganti catturati, rinvenuti o conse-
gnati direttamente o tramite la forza pubblica;

b) gatti morsicatori, gatti feriti o gravemente malati o gatti di 
colonia o che vivono in libertà e catturati nell’ambito degli 
interventi per il controllo demografico;

c) altri animali rinvenuti senza proprietario, ricoverati ai fini del-
la profilassi antirabbica, compatibilmente con la recettività 
e le caratteristiche della struttura.

3. Il rifugio è una struttura di cui uno o più comuni o comunità 
montane dispongono per il ricovero di:

a) cani e gatti che hanno superato il periodo di controllo 
presso il ricovero sanitario;

b) cani e gatti ceduti definitivamente dal proprietario, seque-
strati dall’autorità giudiziaria o amministrativa, temporanea-
mente ospitati su disposizione del sindaco per assenza for-
zosa del proprietario o detentore oppure per l’osservazione 
volta all’accertamento delle condizioni fisiche;

c) altri animali d’affezione catturati o raccolti, compatibil-
mente con la recettività e le caratteristiche della struttura, 
quando non altrimenti conferiti, affidati o ceduti dal comu-
ne ad altra struttura con caratteristiche idonee alla specie.
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4. La struttura zoofila è una struttura gestita, senza finalità di 
lucro, da enti, associazioni di volontariato di cui all’articolo 111 
della l.r. 33/2009 o da privati e destinata al ricovero principal-
mente a scopo di adozione o di ricovero protetto temporaneo o 
in lungodegenza di cani, gatti ed altri animali d’affezione.

5. La pensione è una struttura destinata al ricovero, a fini com-
merciali, di cani, gatti ed altri animali d’affezione di proprietà.

6. L’allevamento è una struttura destinata al ricovero e alla 
riproduzione, a fini commerciali, di cani, gatti ed altri animali 
d’affezione.

7. La struttura amatoriale è una struttura presso la quale un 
soggetto privato ospita, senza scopo di lucro, cani, gatti ed altri 
animali d’affezione, anche di proprietà altrui.

8. La struttura commerciale è una struttura destinata alla ven-
dita di animali d’affezione. 

9. L’asilo è una struttura destinata al ricovero temporaneo, diur-
no e a scopo di lucro, di cani o altri animali d’affezione di proprietà.

10. L’oasi felina è una struttura all’aperto recintata, gestita dal 
comune singolo o associato o da associazioni di volontariato di 
cui all’articolo 111 della l.r. 33/2009, destinata al ricovero di gatti 
che richiedono la collocazione in ambiente controllato e protetto. 

Art. 14
(Requisiti delle strutture adibite  

a ricovero di animali d’affezione)
1. I requisiti generali comuni a tutte le tipologie di ricoveri per 

animali d’affezione, compatibilmente con le caratteristiche del-
le singole strutture, sono i seguenti:

a) i fabbricati, i locali e le aree di stabulazione devono con-
sentire agli animali di spostarsi e ripararsi liberamente e 
non devono avere spigoli taglienti o sporgenze tali da pro-
curare lesioni; 

b) i materiali utilizzati per le strutture, i recinti e le attrezzature 
devono essere innocui per gli animali, resistenti, facilmente 
lavabili e disinfettabili;

c) in caso di ricovero di specie diverse tra loro incompati-
bili, devono essere usati accorgimenti tali da impedire 
che gli animali possano vedersi, annusarsi o ascoltarsi 
reciprocamente;

d) la pavimentazione deve essere liscia, impermeabile, facil-
mente lavabile e disinfettabile, antiscivolo, adeguata per 
le specie e per l’età degli animali ricoverati e progettata in 
modo da evitare ristagni d’acqua e facilitare l’asportazio-
ne degli escrementi;

e) la superficie delle aree all’aperto deve essere drenante e 
facile da pulire;

f) eventuali canali o sistemi di scolo devono essere realizzati 
in modo da permettere un rapido e completo deflusso dei 
liquidi e impedire la fuga e la caduta accidentale degli 
animali, anche di taglia molto piccola, se necessario me-
diante adeguata copertura;

g) devono essere disponibili acqua e elettricità e deve essere 
garantito un idoneo sistema di smaltimento delle deiezioni, 
delle acque di lavaggio e dei rifiuti;

h) nei locali in cui la luce è insufficiente a soddisfare le esi-
genze comportamentali e fisiologiche degli animali, oc-
corre un’adeguata illuminazione artificiale; in ogni caso 
l’illuminazione deve essere sufficiente per il governo e l’i-
spezione degli animali;

i) la circolazione dell’aria, la quantità di polvere, la tempera-
tura, l’umidità relativa dell’aria e le concentrazioni di gas 
devono essere mantenute entro limiti non dannosi per gli 
animali;

j) il livello sonoro deve essere contenuto con ogni accorgi-
mento possibile; 

k) l’arricchimento ambientale deve essere realizzato predi-
sponendo accorgimenti tali da consentire l’espressione 
del repertorio di comportamenti della specie.

2. Le dotazioni minime da garantire nelle strutture adibite a rico-
vero di animali d’affezione sono elencate nell’allegato B, tabella 1.

Art. 15
(Requisiti delle unità di ricovero presenti  

nelle strutture adibite a ricovero di animali d’affezione)
1. I requisiti minimi di cui devono essere dotati i box o le gab-

bie presenti nelle strutture adibite a ricovero di animali d’affezio-
ne sono elencati nell’allegato B, tabella 2.

2. Le superfici minime dei box per cani con una parte chiusa 
e un parchetto esterno e dei box per gatti sono riportate nell’al-
legato B, tabella 4.

3. Le superfici minime delle gabbie per cani e gatti per il rico-
vero inferiore ai trenta giorni nelle strutture commerciali sono ri-
portate nell’allegato B, tabella 5. In ogni caso gli animali devono 
potersi coricare, alzarsi e accudire se stessi. Se la detenzione nel 
negozio supera i trenta giorni, la superficie totale di gabbie o re-
cinti deve rispettare le dimensioni minime riportate nella tabella 
4 dell’allegato B.

Art. 16
(Modalità di gestione delle strutture  

adibite a ricovero di animali d’affezione)
1. I requisiti minimi gestionali delle strutture di cui all’articolo 

13, commi da 2 a 9, sono elencati nell’allegato B, tabella 3.
2. Ogni struttura deve dotarsi di un manuale che descriva tut-

te le procedure che, in funzione della tipologia della struttura 
stessa e del numero di animali, sono adottate per il controllo dei 
requisiti descritti nell’allegato B, tabella 3 e che individui:

a. il responsabile della struttura; 
b. il medico veterinario quale responsabile sanitario per il ca-

nile sanitario, il rifugio, l’oasi felina e la struttura zoofila. 
3. Il manuale di cui al comma 2 deve essere disponibile pres-

so la struttura. 
4. La gestione del rifugio può essere demandata dai comuni, 

singoli o associati, o dalle comunità montane ad associazioni di 
cui all’articolo 111 della l.r. 33/2009, a cooperative sociali o a pri-
vati, secondo le modalità di affidamento dei servizi previsti dalla 
normativa vigente in materia di appalti; le strutture devono esse-
re ubicate entro 30 chilometri dal comune appaltante. Nei casi di 
convenzioni stipulate con cooperative sociali o privati deve essere 
garantita la presenza dei volontari delle associazioni di cui al primo 
periodo per favorire adozioni e affidamenti degli animali.

5. Le zone per il movimento dei cani, denominate aree di 
sgambatura, devono essere predisposte con la maggior am-
piezza possibile, collocate in zone erbose o naturali, possibil-
mente separate dai box di ricovero, al fine di evitare interazioni 
visive ed eventuali contatti tra cani liberi e non. Tali zone devono 
essere in numero e di dimensioni sufficienti a soddisfare le esi-
genze di movimento di tutti i cani ospitati nella struttura. A tal 
fine può esserne programmato un utilizzo in turnazione durante 
la giornata a condizione di garantire a ogni cane il tempo mini-
mo di esercizio fisico quotidiano, pari a una volta al giorno per 
quarantacinque minuti o due volte al giorno per trenta minuti 
ciascuna. Le dimensioni minime delle aree di sgambatura sono 
indicate nell’allegato B, tabella 6.

Art. 17
(Strutture polifunzionali)

1. Le diverse strutture adibite a ricovero di animali d’affezione 
possono coesistere purché siano separate, sia fisicamente che 
funzionalmente, e ciascuna di essa disponga dei requisiti richie-
sti. E’ consentito l’uso in comune di strutture di servizio e sanitarie, 
secondo procedure descritte nel manuale di cui all’articolo 16, 
comma 2. 

Art. 18 
(Oasi felina)

1. Nell’oasi felina sono introdotti gatti che non possono es-
sere affidati in quanto poco o per nulla socializzati con l’uomo, 
non ricollocabili in colonia, o che comunque non si adattano 
alla vita in una struttura chiusa. 

2. Le oasi feline possono essere chiuse, ovvero completamen-
te recintate, o aperte se dotate di appositi varchi che consento-
no l’uscita dei felini. 

3. Tutti i gatti presenti nell’oasi devono essere sterilizzati e regi-
strati in anagrafe a cura del soggetto gestore.

4. I requisiti strutturali dell’oasi felina sono i seguenti:
a) recinzione antiscavalco e antifuga, alta almeno due metri 

e cinquanta fuori terra, o altro sistema idoneo ad evitare la 
fuga o l’ingresso di altri animali;

b) superficie calpestabile minima di 10 mq per gatto, con un 
numero massimo di cinquanta gatti per compartimento;

c) ripari costituiti da tettoie, idonei ricoveri in materiale resi-
stente, pulibile, disinfettabile e coibentante, sollevati da 
terra con tetto piatto che consenta ai gatti di utilizzarli an-
che come postazione sopraelevata, possibilmente posti al 
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coperto, in ogni caso idonei a proteggere da intemperie, in 
numero tale da garantire un idoneo ricovero a tutti i gatti 
presenti;

d) ciotole per il cibo protette dalle intemperie e collocate in 
numero e distanza tali da non creare conflittualità e punti 
di distribuzione dell’acqua possibilmente collocati lungo 
i percorsi abitualmente utilizzati dagli animali, in numero 
adeguato;

e) lettiere in numero adeguato, opportunamente distanziate 
e riparate;

f) approvvigionamento di acqua e, ove possibile, fornitura di 
corrente elettrica;

g) idonee attrezzature per la raccolta dei rifiuti e spazi idonei 
al deposito di materiali e attrezzature;

h) arricchimenti ambientali in materiali idonei e resistenti alle 
intemperie che forniscano ombra, possibilità di arrampi-
carsi, farsi le unghie, nascondersi e riposare;

i) un reparto o gabbia, posto all’interno dell’oasi, di dimen-
sioni adeguate e dotato di ricovero chiuso che permet-
ta di nascondersi, riservato agli animali in ingresso, ai fini 
dell’ambientamento e dell’osservazione comportamenta-
le per valutare la fattibilità di introduzione; tale ricovero de-
ve essere dotato di ciotole per l’acqua e il cibo e di lettiera. 

5. Nell’oasi felina aperta la recinzione consente ai gatti l’usci-
ta mediante passaggi multipli possibilmente collocati a diverse 
altezze, facilmente accessibili dai gatti stessi e non da eventuali 
predatori. 

6. Il responsabile dell’oasi felina deve assicurare la gestione 
delle introduzioni di nuovi gatti, l’alimentazione, la pulizia, il con-
trollo sanitario e la presenza esclusiva di gatti sterilizzati. 

Art. 19
(Registro)

1. Chiunque gestisce strutture destinate al ricovero di animali, 
anche per periodi di tempo limitato, ha l’obbligo di tenere appo-
sito registro che contenga le seguenti informazioni minime:

a) data d’ingresso, specie, numero di microchip, data di usci-
ta, causale di uscita per gli animali che devono essere ob-
bligatoriamente iscritti in anagrafe;

b) data d’ingresso, specie, numero identificativo, proprietario, 
provenienza, data di uscita, causale di uscita, destinatario, 
per altri animali muniti di identificativi individuali quali mi-
crochip, tatuaggio o marca di riconoscimento.

2. Nei rifugi l’identificativo individuale deve essere applicato 
agli animali di qualunque specie.

3. Il registro cartaceo, rilegato e con fogli numerati, oppure su 
supporto informatico e stampabile su richiesta degli organi di con-
trollo, o informatizzato in anagrafe deve essere aggiornato entro 
tre giorni lavorativi dall’ingresso o dall’uscita degli animali. Il titolare 
della struttura deve avere a disposizione in ogni momento la docu-
mentazione relativa alla tracciabilità degli animali. 

4. Per gli animali non identificati individualmente, il registro 
può essere sostituito da documentazione, in ordine cronologico, 
comprovante la specie, l’origine e la destinazione degli animali 
e le relative date di ingresso e di uscita. 

Capo v
proCedure di Cattura dei Cani vaganti e di aFFido e Cessione degli animali 

ospitati in un Canile sanitario o riFugio

Art. 20
(Cattura dei cani vaganti)

1. L’ATS assicura, direttamente o tramite apposita convenzio-
ne, l’attività di accalappiamento dei cani vaganti, organizzan-
dola d’intesa con i comuni. I metodi di accalappiamento de-
vono essere tali da evitare ai cani sofferenze, nel rispetto della 
sicurezza dell’operatore e dell’animale stesso.

2. Chiunque rinvenga un cane vagante è tenuto a darne 
pronta comunicazione al comune in cui è avvenuto il rinveni-
mento, tramite la polizia locale, o al dipartimento veterinario 
dell’ATS, fornendo le indicazioni necessarie al suo ritiro o conse-
gnandolo al canile sanitario. 

3. Il medico veterinario libero professionista accreditato che 
accetta in custodia un cane vagante ne ricerca in anagrafe il 
proprietario e lo contatta, nel rispetto della disciplina in materia 
di trattamento dei dati personali. La restituzione al proprietario è 
registrata in anagrafe. Gli oneri relativi agli adempimenti di cui al 
primo e al secondo periodo sono a carico del proprietario. Nel 

caso in cui non sia stata presentata la denuncia di furto o smar-
rimento, il proprietario è tenuto ad assolvere l’adempimento. 

4. Nel caso in cui il proprietario non sia rintracciabile, il me-
dico veterinario libero professionista accreditato avvisa il comu-
ne in cui è avvenuto il ritrovamento o il dipartimento veterinario 
dell’ATS, acquisendo dichiarazione scritta della persona che ha 
ritrovato l’animale, corredata da copia del documento d’identi-
tà, attestante data, ora e luogo dell’avvenuto ritrovamento.

5. Il personale del canile sanitario accerta che il cane sia 
provvisto di microchip o di tatuaggio. Se il cane è già identifi-
cato, si procede a registrarne l’ingresso nel canile sanitario. In 
assenza di identificativo individuale, al cane viene applicato il 
microchip ai fini della sua contestuale registrazione in anagrafe. 
Il comune nel cui territorio il cane è stato catturato o rinvenuto 
ne diventa proprietario, mentre detentore è il canile sanitario.

6. Il ritrovamento di un cane è notificato al proprietario che 
deve provvedere al suo ritiro entro i successivi cinque giorni, pre-
vio rimborso all’ATS dei costi relativi alla cattura, alle eventuali 
cure e al mantenimento. Il cane non ritirato nei tempi dovuti può 
essere affidato con le procedure di cui all’articolo 21.

7. Le spese di cattura, mantenimento e per le eventuali cure 
sono determinate dal direttore generale dell’ATS secondo criteri 
di rimborso analitico delle prestazioni rese o sulla base di un rim-
borso forfettario.

8. In caso di mancato ritiro, il cane è trasferito al canile rifugio 
competente in base alla residenza del proprietario dell’animale.

9. Qualora si tratti di proprietario residente in ATS diversa da 
quella di cattura, l’ATS che ha in carico il cane provvede al suo 
trasferimento presso il canile sanitario dell’ATS di residenza del 
proprietario o presso un canile rifugio indicato dalla medesima 
ATS. Le spese per la cattura, il mantenimento, eventuali interventi 
sanitari e per il trasporto dell’animale sono direttamente adde-
bitate al proprietario del cane stesso.

10. Le disposizioni di cui ai commi da 4 a 9 si applicano, in 
quanto compatibili, a tutte le specie degli animali d’affezione. 

Art. 21
(Affido temporaneo e definitivo degli animali  

ospitati in un canile sanitario o rifugio)
1. Un cane ospitato presso un canile sanitario o presso un 

rifugio può essere ceduto ad un nuovo proprietario trascorsi al-
meno sessanta giorni dal momento del ritrovamento, fatti salvi i 
diversi termini previsti dal codice civile in caso di smarrimento. In 
alternativa, il cane può essere concesso in affido temporaneo si-
no al sessantesimo giorno dal ritrovamento. L’affido temporaneo 
si conclude con l’affido definitivo o con la restituzione al proprie-
tario originario.

2. Gli animali ricoverati presso i canili sanitari o i rifugi possono 
essere affidati solo a privati maggiorenni o alle associazioni di 
volontariato di cui all’articolo 111 della l.r. 33/2009.

3. L’animale può essere affidato già sterilizzato oppure 
con l’impegno, da parte dell’affidatario, a procedere alla 
sterilizzazione. 

4. E’ vietato l’affido a coloro che abbiano riportato condanne 
per reati contro gli animali.

5. Gli animali di età inferiore a sessanta giorni non possono 
essere affidati, salvo che per particolari motivazioni sanitarie.

6. L’affido temporaneo dei cani e dei gatti è consentito pur-
ché vengano rispettate le seguenti condizioni:

a) deve essere decorso il periodo di osservazione ai fini della 
profilassi antirabbica previsto dal d.p.r. 320/1954 o che si 
renda necessario per comprovate esigenze sanitarie;

b) nell’atto di affido l’interessato deve sottoscrivere l’impegno 
a non affidare ad altri l’animale prima che siano trascorsi 
sessanta giorni dalla data d’ingresso nel canile sanitario; 

c) l’affidatario deve avere residenza o sede in Italia.
7. Cani e gatti non ritirati dai legittimi proprietari presso i canili 

sanitari o i rifugi possono essere concessi in affido temporaneo pur-
ché siano trascorsi almeno dieci giorni dalla comprovata notifica 
del ritrovamento dell’animale all’avente titolo. L’affidatario deve di-
chiarare di essere a conoscenza che il cane è di proprietà altrui.

8. In caso di affido, a garanzia degli impegni assunti, viene 
sottoscritto il contratto di affido conforme al modulo di cui all’al-
legato A.

9. L’ATS e il comune effettuano controlli a campione per veri-
ficare il rispetto delle condizioni per l’affido di animali dei canili 
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sanitari o dei rifugi. Qualora si riscontri l’inosservanza delle dispo-
sizioni di cui al Capo II può essere revocato l’affido.

10. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quan-
to compatibili, a tutte le specie di animali d’affezione.

Capo vi
aCCesso di animali d’aFFezione alle strutture sanitarie e  

soCiosanitarie pubbliChe e private aCCreditate

Art. 22
(Criteri di accesso) 

1. L’accesso di animali d’affezione a strutture sanitarie o so-
ciosanitarie pubbliche o private accreditate avviene, ove con-
sentito dalle medesime strutture, nei limiti e secondo le condi-
zioni stabilite dalle strutture stesse, in base alla valutazione dei 
rischi, delle caratteristiche dei locali e degli spazi comuni e dello 
stato in cui si trovano gli ospiti o i pazienti. 

2. E’ facoltà delle strutture di cui al comma 1 individuare re-
parti o zone in cui vietare l’introduzione di animali o richiedere 
particolari accertamenti clinico-diagnostici sugli animali stessi 
ai fini del loro accesso. In ogni caso, sono assicurate le necessa-
rie misure igienico-sanitarie e la necessaria informazione e for-
mazione del personale interessato. 

Art. 23
(Condizioni minime per l’accesso degli animali)

1. I cani devono essere:
a) identificati e iscritti all’anagrafe degli animali d’affezione, 

regionale o nazionale;
b) condotti a guinzaglio della lunghezza massima di 1,5 metri 

e avere al seguito la museruola.
2. I gatti e i conigli devono essere alloggiati nell’apposito tra-

sportino, almeno fino al momento della visita al paziente o all’o-
spite; se liberati, devono essere adottati accorgimenti idonei ad 
evitare la fuga.

3. I conduttori, in particolare, devono:
a) essere maggiorenni e in grado avere il pieno controllo 

dell’animale;
b) munirsi di strumenti idonei alla raccolta e rimozione di 

eventuali deiezioni e perdite di pelo;
c) portare al seguito documentazione sanitaria, quale il libret-

to sanitario oppure un certificato sanitario di buona salute 
e, per i cani, il certificato d’iscrizione all’anagrafe, attestan-
te che l’animale è stato sottoposto a periodico controllo 
veterinario nei dodici mesi precedenti;

d) pulire e spazzolare l’animale prima della visita;
e) portare con sé un prodotto per la sanificazione delle mani;
f) osservare, in generale, la massima cura affinché l’animale 

non sporchi o crei disturbo o danno alcuno, in particolare 
nel caso di animali non sterilizzati.

Capo vii
Criteri per rendere riConosCibili i Cani  
di assistenza alle persone Con disabilità

Art. 24
(Cani di assistenza)

1. Sono definiti cani di assistenza tutti i cani, oltre ai cani gui-
da per non vedenti e ipovedenti, che assistono persone con di-
sabilità fisiche, cognitive o mentali. 

2. I cani d’assistenza devono seguire un percorso educativo 
e di addestramento secondo le modalità elaborate dall’Inter-
national guide dog federation (IGDF) o dall’Assistance dogs 
international (ADI), dalle norme UNI o da altri prodotti della nor-
mazione, secondo la definizione di cui all’articolo 2 del regola-
mento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 25 ottobre 2012 sulla normazione europea. Al termine 
del percorso deve essere rilasciata la documentazione attestan-
te l’idoneità del cane all’assistenza. 

3. Al fine di facilitare l’accesso ovunque al seguito del deten-
tore, i cani devono essere resi riconoscibili attraverso distintivi 
identificativi, come collari o un qualsiasi altro elemento di imbra-
catura. Il detentore è tenuto a portare con sé la documentazio-
ne attestante l’idoneità del cane all’assistenza.

4. Il detentore è tenuto ad assicurare che il cane mantenga 
un comportamento adeguato e compatibile con la sua perma-
nenza nel mezzo di trasporto o luogo in cui si trova. 

Capo viii
disposizione Finale

Art. 25
(Norma di rinvio)

1. L’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente re-
golamento comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’arti-
colo 112, comma 2 della l.r. n.33/2009.

Art. 26
(Abrogazione)

1. E’ abrogato il regolamento regionale 5 maggio 2008, 
n.  2 (Regolamento di attuazione della legge regionale 20 lu-
glio 2006, n. 16 (Lotta al randagismo e tutela degli animali di 
affezione)).

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino uffi-
ciale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare 
come regolamento della Regione Lombardia

Milano, 13 aprile 2017

Roberto Maroni

(Acquisito il parere della competente Commissione consiliare 
nelle sedute del 1° febbraio e 3 aprile 2017 e approvato con de-
liberazione della Giunta regionale n. X/6446 del 10 aprile 2017)
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ALLEGATO A

CONTRATTO di AFFIDO presso CANILE SANITARIO/RIFUGIO
 (art. 21, comma 8)

Il giorno ____/___/______ alle ore _________presso il     CANILE SANITARIO/RIFUGIO “________________________________________”, sito in 
______________________________, il sottoscritto _________________________________ ___________________________________________________
in qualità di responsabile del canile sanitario/rifugio, di seguito denominato “affidante” 
a seguito di richiesta, concede in affido al Sig/alla Sig.ra ________________________________________________________________________

        nome e cognome

     in qualità di legale rappresentante dell’Associazione: ________________________________________________________________________
       barrare la casella e compilare se ne ricorrono gli estremi

Nato/a a ________________________________     Prov _____              il ____/____/____  

Codice fiscale/P. IVA

residente a _________________________________________________________________ in Via ___________________________________ n. _______

N. telefono fisso _________________________________ N. cellulare  _________________________________ e-mail ____________________________

Tipo Documento di identità ________N° ________________________________________rilasciato a__________________________ il____________

copia fotostatica agli atti

di seguito denominato  “affidatario” che accetta, il seguente animale:

Specie Razza Sesso Età

Mantello Tatuaggio/Microchip

Registrato al n° Data del ricovero Sterilizzato SI NO

Animale di proprietà non ritirato dal legittimo proprietario SI NO

Note:

Patti e condizioni
1. L’affidante si riserva ogni titolo riguardante il possesso dell’animale fino a sessanta giorni dalla data di ricovero sopra riportata 

e cioè fino al giorno:_________/_______/________ (sommare 60 giorni alla data del ricovero); di conseguenza, fino a tale data 
l’animale s’intende affidato temporaneamente in detenzione; trascorsa tale data, l’affido diviene definitivo e l’acquisizione della 
proprietà avviene per effetto degli artt. 923 e 929 c.c. e comunque fatti salvi i diritti del legittimo proprietario in caso di smarrimento 
ai sensi dell’art. 927 c.c..

2. L’affidatario dichiara (barrare le voci che non interessano):
•	 che la custodia avverrà presso la propria residenza

•	 che la custodia avverrà a ___________________________________________in Via ____________________________________ n. _____

•	 di essere a conoscenza che l’animale è di proprietà altrui e di essere consapevole che l’affidamento potrà avere carattere 
di temporaneità e che è a titolo gratuito. Si impegna alla restituzione dell’animale a seguito della richiesta delle autorità 
competenti entro i termini previsti dal codice civile.

3. L’affidatario s’impegna a non affidare a sua volta a terzi l’animale durante il periodo di affido temporaneo e a denunciare 
all’Anagrafe degli animali d’affezione entro quindici giorni dall’evento qualsiasi cambiamento anagrafico, quali cambio 
di proprietà o cessione, decesso, cambio di residenza o luogo di detenzione ed entro sette giorni la scomparsa per furto o 
smarrimento.

4. L’affidatario s’impegna ad assicurare all’animale condizioni di vita adeguate sotto il profilo dell’alimentazione, dell’igiene, della 
salute, del benessere, della sanità dei luoghi di ricovero e contenimento e degli spazi di movimento, secondo le caratteristiche di 
specie e di razza, nel rispetto delle esigenze fisiologiche ed etologiche. 

5. L’affidatario accetta di sostenere a proprio carico ogni onere derivante dalla custodia dell’animale e in particolare di provvedere 
tempestivamente alle cure necessarie, liberando l’affidante da ogni obbligo, anche per cause antecedenti al presente contratto.

6. L’affidatario s’impegna, nel caso in cui alla data del presente contratto l’animale non sia ancora sterilizzato, a provvedere alla 
sterilizzazione, da registrare nell’anagrafe, entro sessanta giorni dall’affido definitivo. 

7. L’affidatario s’impegna a permettere a personale incaricato dall’affidante di verificare le condizioni di detenzione dell’animale.
8. L’affidatario s’impegna altresì, nel caso sia convenuto in giudizio da chi rivendica la proprietà dell’animale o pretende di avere 

diritti sullo stesso, a segnalare all’affidante la controversia.
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Il presente atto è redatto in tre copie originali, una delle quali è consegnata all’affidatario.
A norma degli artt. 1341 e 1342 c.c. le parti dichiarano di aver letto e di approvare tutte le clausole dal n° 1 al n° 8 contenute nel 
presente contratto

Letto, approvato e firmato  

data ___________________________

L’affidatario _____________________________________________________  L’affidante  ___________________________________________________
firme per esteso

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (contestuale all’istanza: DPR 445/00, art. 46)
L’affidatario, consapevole che chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, o esibisce atti con dati non più veritieri, è 
punito ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali (art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445),

DICHIARA di non aver riportato condanne penali per maltrattamenti ad animali. 

data ___________________________

L’affidatario _____________________________________________________  L’affidante  ___________________________________________________
firme per esteso

——— • ———
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ALLEGATO B

TABELLA 1  
(art. 14, comma 2) 

DOTAZIONI MINIME DELLE STRUTTURE ADIBITE A RICOVERO PER ANIMALI D’AFFEZIONE CANILE 
SANITARIO RIFUGIO STRUTTURA 

ZOOFILA
PENSIONI E 

ALLEVAMENTI
STRUTTURA 

AMATORIALE
STRUTTURA 

COMMERCIALE ASILI

Box singoli chiusi, in modo da impedire il contatto con gli altri animali ricoverati X

Gabbie singole per gatti, tali da impedire il contatto con gli altri animali ricoverati se in 
osservazione X

Box singoli o multipli, costituiti da una parte coperta e un parchetto esterno X X X X

Box/gabbie singole o multiple per gatti o altri animali , se previsti X X X X

Box/gabbie singole o multiple per cani o gatti X

Box e gabbie singoli destinati all’isolamento o all’infermeria in numero almeno pari al 10 per 
cento del numero degli animali autorizzati X

Box e gabbie singoli destinati all’isolamento o all’infermeria in numero almeno pari al 5 per 
cento del numero degli animali autorizzati X X

Box/gabbie singole per il ricovero temporaneo in caso di eventuali emergenze in numero pari  
a un box/gabbia ogni 5 animali ospitabili X

Locale dotato delle attrezzature necessarie per le emergenze, le urgenze e gli interventi 
chirurgici  o, in presenza di apposita convenzione con struttura sanitaria veterinaria, un locale 
infermeria

X X

Ambiente infermeria X X

Spazio dedicato alla gestione amministrativa X X X X X

Spogliatoi per il personale X X

Servizi igienici X X X X X

Deposito dei mangimi e zona per la preparazione dei pasti X X X X X X

Deposito dei mangimi e zona per la preparazione dei pasti, ove è prevista la somministrazione 
di alimenti X

Dispositivi e prodotti per il lavaggio e la disinfezione delle strutture X X X X X X

Dispositivi appropriati per la pulizia e disinfezione delle attrezzature e degli eventuali mezzi o 
contenitori per il trasporto, con sistema di erogazione di acqua calda X X X X X X X

Uno o più contenitori atti a garantire la conservazione delle carcasse mediante l’impiego del 
freddo, a tenuta stagna, facilmente lavabili e disinfettabili X X

Una o più zone, adeguatamente recintate, per il movimento dei cani, di dimensioni indicate 
nella tabella 6 dell’allegato B X X X

Locale dove viene svolta l’attività di socializzazione pari a 5 metri quadrati per cane,  non 
inferiore a 25 metri quadrati; il numero di cani, per locale, non supera i 10 soggetti X

——— • ———



Bollettino Ufficiale – 11 –

Supplemento n. 15 - Venerdì 14 aprile 2017

TABELLA 2  
(art. 15, comma 1)

REQUISITI UNITA’ DI RICOVERO CANILE 
SANITARIO RIFUGIO STRUTTURA 

ZOOFILA
PENSIONI E 

ALLEVAMENTI
STRUTTURA 

AMATORIALE
STRUTTURA 

COMMERCIALE ASILO

UNITA’ DI RICOVERO PER CANI
Box singoli chiusi di superficie minima coperta pari a 2,5 metri quadrati, se destinati ad ospitare cani 
di piccola o media taglia, oppure 4 metri quadrati per cani di grossa taglia; parchetto esterno, se 
presente, dotato di tettoia di protezione anche parziale

X

Box singoli o multipli con una parte chiusa ed un parchetto esterno con le superfici minime indicate 
nella tabella 4 dell’allegato B. La parte chiusa può essere sostituita da una parte coperta, il cui tetto 
garantisca l’effettiva protezione di una superficie almeno pari alle dimensioni minime indicate nella 
tabella 4 dell’allegato B, opportunamente riparata anche lateralmente, dotata di cucce individuali. 
Per esigenze particolari (es. cani particolarmente aggressivi, fattrici durante il puerperio, cani abituati 
in appartamento) una parte dei box può essere priva di parchetto esterno. 

X X X X

Il box deve avere un’altezza tale da consentire l’accesso al personale, di norma almeno due metri; le 
pareti divisorie tra i box devono avere un’altezza tale da evitare il contatto diretto tra i cani, di norma 
di almeno 1,50 m

X X X X X

Parchetto esterno dotato di tettoia di protezione anche parziale e con pavimentazione che garantisce 
un buon drenaggio X X X X

Gabbie singole o multiple di dimensioni indicate nella tabella 5 dell’allegato B; se la detenzione nel 
negozio supera i trenta giorni, la superficie totale di gabbie o recinti deve rispettare le dimensioni 
minime riportate nella tabella 4 dell’allegato B. 

X X

Giacigli in materiale termoisolante, lavabile e disinfettabile, sollevati da terra X X X X X
Cucce individuali, ove presenti, in materiale termoisolante, lavabile e disinfettabile X X X X
Abbeveratoi, ciotole per il cibo o altri dispositivi per l’alimentazione in materiale resistente e facilmente 
lavabile e disinfettabile X X X X X X X

Recinzione perimetrale della struttura tale da impedire  la fuga degli animali, o altro sistema 
equivalente X X X X X

GABBIE GATTI
Gabbie singole con una superficie minima di 0,60 metri quadrati ed altezza di almeno 60 centimetri, 
adeguatamente riscaldate e separate per evitare il contatto tra animali, con possibilità di nascondersi X

Gabbie con una superficie minima di 1 mq (base) ed altezza di almeno 1 metro, con superficie di 
riposo per massimo due soggetti compatibili dotate di piattaforma sopraelevata di almeno 0,25 mq 
per soggetto

X X X X

Gabbie singole o multiple di dimensioni indicate nella tabella 5 dell’allegato B; se la detenzione nel 
negozio supera i trenta giorni, la superficie totaledelle gabbie  deve rispettare le dimensioni minime 
riportate nella tabella 4 dell’allegato B.  

X X

UNITA’ DI RICOVERO PER ISOLAMENTO/INFERMERIA
Box di superficie minima coperta pari a 2,5 mq, se destinati ad ospitare cani di piccola o media 
taglia, oppure 4 mq per cani di grossa taglia X X X X X

Pareti e porte completamente chiuse, facilmente lavabili e disinfettabili X X X X X
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REQUISITI UNITA’ DI RICOVERO CANILE 
SANITARIO RIFUGIO STRUTTURA 

ZOOFILA
PENSIONI E 

ALLEVAMENTI
STRUTTURA 

AMATORIALE
STRUTTURA 

COMMERCIALE ASILO

Porta dotata di finestrella che permetta l’osservazione dell’animale X X X X X
Parchetto esterno, se presente,  dotato di tettoia di protezione anche parziale e porta di 
comunicazione azionabile dall’esterno X X X X X

Adeguato sistema di riscaldamento X X X X X
Nel reparto riservato ai gatti, se presente, gabbie di superficie minima di 0,60 mq  ed altezza di 
almeno 60 centimetri, dotate di lettiere e nettamente separate per evitare il contatto tra animali, con 
possibilità di nascondersi

X X X X X

BOX PER GATTI X X X X
Superfici minime indicate nella tabella 4 dell’allegato B. X X X X
Il box deve avere un’altezza tale da consentire l’accesso al personale, di norma almeno due metri X X X X
Zona coperta dotata di ampie superfici di riposo, anche disposte su più livelli, di adeguate strutture 
che consentano il rifugio individuale e di arricchimenti ambientali X X X X

Zona scoperta, se presente, dotata di tettoia di protezione anche parziale completamente chiusa 
nella parte superiore tramite reti o altri idonei mezzi che impediscano la fuga degli animali e dotata di 
arricchimenti ambientali

X X X X

Abbeveratoi e ciotole per il cibo o altri dispositivi per l’alimentazione in materiale resistente e 
facilmente lavabile e disinfettabile e in numero adeguato ai soggetti presenti al fine di evitare conflitti 
tra gli animali

X X X X

Lettiere in numero adeguato X X X X

——— • ———
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TABELLA 3  
(art. 16, comma 1)

REQUISITI GESTIONE CANILE 
SANITARIO RIFUGIO STRUTTURA 

ZOOFILA
PENSIONI E 

ALLEVAMENTI
STRUTTURA 

AMATORIALE
STRUTTURA 

COMMERCIALE ASILO

Manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura e delle attrezzature X X X X X X X
Approvvigionamento dei beni (es. mangimi, detergenti) ed eventuali servizi in 
convenzione X X X X X X X

Assistenza veterinaria e gestione delle emergenze e urgenze X X X X X X X
Responsabile sanitario X X X
Cartella clinica, comprensiva delle informazioni comportamentali nei canili sanitario e 
rifugi X X X

Aggiornamento  anagrafe (registrazione ingressi, uscite) X X X X X X
Registro carico scarico degli animali X X X X X X
Registro presenze giornaliere degli animali X
Registro eutanasie X X
Governo giornaliero degli animali, con riguardo all’alimentazione, alla pulizia dei box, alla 
verifica dello stato di salute e benessere, all’attività motoria, se prevista X X X X X X X

Gestione amministrativa con archiviazione documenti sanitari (es. scheda clinica) e 
amministrativi (es. verbale cattura, trasferimento, affido, passaporto) X X X X X X X

Gestione del personale dipendente e non (es. volontari, tirocinanti), con riferimento a 
turnazioni, presenze, infortuni e formazione X X X X X X

Gestione degli utenti con riferimento a accoglienza, orari e sicurezza. X X X X X X X
Gestione accesso alle associazioni di volontariato di cui  all’art. 111 della l. r. n. 33/2009 X
Gestione dei  rifiuti speciali e dei sottoprodotti di origine animale (es.animali morti) X X X X X X
Disinfezione, disinfestazione e derattizzazione X X X X X X X

——— • ———
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TABELLA 4  
(art. 15, comma 2)

DIMENSIONI MINIME DEI BOX PER CANI

Capienza prevista Taglia dei cani Parte chiusa mq. Parchetto esterno mq. Tot mq.

1 cane
Piccola 1,0 2 (*) 3,0
Media 1,5 2,5 (*) 4,0

Grande 2,0 3 (*) 5,0

(*) superficie utile sino a 3 cani

per ogni cane in più
Piccola 0,8 1,5 (*) 2,3
Media 1,0 2 (*) 3,0

Grande 1,5 2,5 (*) 4,0

(*) da aumentare per ogni cane in più, a 
partire da 4

Taglia piccola: fino a 10 Kg. - media: da 11 a 30 Kg. - grande: oltre 30 Kg.

DIMENSIONI MINIME DEI BOX PER GATTI

Capienza prevista Parte chiusa mq. Parchetto esterno mq. Tot mq.
Fino a 2 gatti 2,0 2,0 4,0

Per ogni gatto in più 0,5 1,0 1,5

In caso di box non dotati di parchetto esterno dovrà essere rispettata la superficie totale
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TABELLA 5  
(art. 15, comma 3)

DIMENSIONI DELLE GABBIE PER LA DETENZIONE FINO A 30 GIORNI

N. cani/gatti per gabbia Peso in Kg. superficie gabbia mq. altezza gabbia cm.

1

fino a 4 0,3 60
da 4 a 8 0,6 60
da 8 a 20 1,5 80
oltre 20 2,5 120

2

fino a 4 0,6 60
da 4 a 8 1,0 60
da 8 a 20 2,5 80
oltre 20 3,5 120

3

fino a 4 0,9 60
da 4 a 8 1,4 60
da 8 a 20 3,5 80
oltre 20 4,6 120

4

fino a 4 1,2 60
da 4 a 8 1,7 60
da 8 a 20 4,1 80
oltre 20 - -

5

fino a 4 1,5 60
da 4 a 8 2 60
da 8 a 20 4,7 80
oltre 20 - -

——— • ———
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TABELLA 6  
(art. 16, comma 5)

DIMENSIONI MINIME AREA DI SGAMBATURA

Taglia dei cani Area mq. Lato breve (metri) da aumentare per ogni cane aggiunto 
- mq.

Piccola 8 2 2
Media 12 2,5 3

Grande 18 3 4,5

Taglia piccola: fino a 10 Kg. - media: da 11 a 30 Kg. - grande: oltre 30 Kg.
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